
PROGRAMMA ANNUALE (PA) 2021 

Nel quadro delle azioni contenute nel PRA 2021-2023, per quanto concerne lo specifico
finanziamento sul FOE 2021, si indica nella tabella riportata in calce la ripartizione dei
fondi disponibili.

In primo luogo si ritiene opportuno finanziare il terzo bando aperto per progetti di ricerca,
anche  in  considerazione  della  positiva  riposta  in  termini  qualitativi  e  quantitativi  della
comunità  scientifica  polare  italiana  nelle  due  prime  edizioni  e  prendendo  in  esame
l’eventualità di un bando unico, laddove fosse disponibile in tempo utile il finanziamento
allocato per lo stesso scopo nel PA 2022. 

Essendo la procedura per il bando per infrastrutture e misurazioni su fondi PA 2019 e
2020 ancora in andamento, tale voce non verrà finanziata sui fondi 2021.

Si rileva l’utilità di un ulteriore finanziamento, seppur di limitata entità, allo IADC, al fine di
assicurare l’alimentazione e la manutenzione dell’Infrastruttura stessa e del correlato sito
web.

Si conferma altresì il sostegno al Dottorato in Scienze Polari dell’Università Ca’ Foscari,
anche nella prospettiva della sua possibile evoluzione in dottorato nazionale.

Non pare necessario prevedere ulteriori  stanziamenti  per la disseminazione, essendovi
fondi non utilizzati dai precedenti programmi (l’intero ammontare di 35.000 Euro dai PA
2018 e 2019). L’organizzazione di uno o più eventi che illustrino lo stato della ricerca in
Artico e le azioni del PRA è stata più volte evocata e sarebbe effettivamente opportuna.
Ulteriori fondi che dovessero risultare necessari potrebbero essere comunque individuati
nei successi Programmi Annuali.

Anche per il sostegno alla partecipazione italiana ad organizzazioni internazionali vi sono
residui; a quanto riferito dal CNR 53.886,40 degli 80.000 Euro previsti dai PA 2018 e 2019.
Tali residui derivano largamente dalle vicende legate alla pandemia da COVID 19, che ha
reso più complessa l’organizzazione di eventi in presenza ed ha spostato in VTC molte
riunioni  internazionali.  Il  CSA  prende  nota  altresì  della  sospensione  delle  attività  del
Consiglio Artico a causa della guerra in Ucraina e delle conseguenti tensioni internazionali
e si riserva pertanto di valutare la necessità di ulteriori fondi allorquando la situazione si
sarà normalizzata. Una parte dei fondi disponibili (10.000 Euro) può essere utilizzata per il
sostegno al Segretariato di SAON, che ne ha fatto esplicita richiesta. Verrà altresì valutata
ogni ulteriore proposta, ad esempio nel campo della collaborazione con le organizzazioni
rappresentative delle popolazioni indigene dell’Artico.

2021 (kEuro)

Bandi aperti per progetti di ricerca di durata triennale 806

Sostegno  alle  attività  di  misura  e  potenziamento  di
infrastrutture di ricerca in Artico (fisse e mobili)

-

Sostegno alla infrastruttura dati 30

Alta  formazione,  attraverso  il  sostegno a  Dottorati  di
Ricerca

164

Disseminazione -

Sostegno  alla  partecipazione  italiana  in  organismi  e
programmi internazionali, con particolare riferimento al
Consiglio Artico

-

1


